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Concepita in stile romanico, dal
disegno trecentesco, si presenta
lombardo-gotica a seguito delle
successive trasformazioni. Nella
seconda metà del XVIII secolo
viene trasformato l'interno e la
facciata. in cui si possono notare le
tre nicchie del frontone con le
statue della vergine e di s. Fermo e
s. Rustico.

Nucleo vero e proprio del
monastero di San Giovanni
battista, appartenuto prima
all'ordine degli umiliati poi
assegnato, assieme alla
chiesa, all’ordine dei
Cistercensi.
Fu venduto verso la fine del
1800 all'ospedale che  rimase
insediato qui fino al 1971.
Oggi risulta in stato di
abbandono.

La realizzazione del
santuario, come tuttora lo si
vede,  iniziò nel 1575 voluto
dall'allora arcivescovo Carlo
Borromeo.
A edificarlo fu chiamato
l'architetto Pellegrino Tibaldi,
detto il Pellegrini.
L'opera di costruzione
continuò, non senza lunghi
intervalli, fino ai primi decenni
del settecento.

L'edificio fu costruito tra il 1935 e
il 1937 su progetto dell'architetto
Alziro Bergonzo.
La casa del fascio era solo in
minima parte dedicata alla
rappresentatività, il resto era
dedicato, agli uffici di
federazione.
Con la caduta del fascismo,
viene trasformata in alloggio per
famiglie disagiate, oggi è in stato
di abbandono.

L'arco di porta nuova fu eretto in
occasione della ”incoronazione
della beata vergine al santuario”
concessa da roma nel 1708.
Sull'attico un gruppo marmoreo
riproduce il miracolo dell'
apparizione mentre sulle porte
laterali due angeli  ne danno
l’annuncio e si rivolgono
direttamente al santuario..

Tempio seicentesco annesso
al Monastero dei Cistercensi.
La chiesa, di proprietà
dell'Ospedale civile di
Caravaggio fu donata al
Comune, insieme a quella di
San Bernardino, nel 1978. La
chiesa, dall'interno in puro
stile barocco è sconsacrata,
ed ospita un percorso
culturale sulla vita del
Caravaggio.

Sede del Municipio dal 1947, non
è nota la data in cui il palazzo
venne costruito.
L'edificio fu sede del Comune già
dagli inizi del XIV secolo; passato
di mano a privati nel corso degli
anni, venne riacquisito appena
dopo la Liberazione per trasferirvi
la sede Municipale.
Il palazzo è stato ristrutturato nel
1981.

Adiacente a Palazzo
Gavallaresi, di recente
acquisizione da parte
dell'amministrazione comunale,
l'edificio risulta inutilizzato e
senza un futuro progetto di riuso.
In buono stato di conservazione,
necessità di lavori di
ristrutturazione e di restauro
delle facciate interne.
La parte esterna è stata infatti
rifatta recentemente.

Eretto verso la fine del
Quattrocento, vi si insediarono gli
Osservanti fino al 1543, anno
della cessione ai Riformati che
vennero però soppressi nel 1798.
La proprietà passò all'Ospedale
Civile. Il  chiostro e il terreno di
furono comprati dal Comune nel
1970 e nel 1978 l'Ospedale donò
al Comune stesso la chiesa.
Nel 1973 venne restaurato
dell'architetto Sandro Angelini.

Realizzato negli anni Cinquanta,
questo edificio fu costruito per
ospitare l'asilo infantile della
cittadina.
Con struttura a corte, si affaccia
su una delle strade principali di
Caravaggio ma, la corte, resta
protetta dal muro eretto a filo
strada.
Attualmente nell'edificio vengono
utilizzate alcune stanze come
depositi e archivi per la
documentazione comunale.

L'edificio è situato nel centro di
Caravaggio, nelle immediate
vicinanze della piazza principale
e del comune, all'incrocio di 4
strade, occupa un intero isolato.
Con struttura a corte centrale,
sono stati realizzati degli
appartamenti per famiglie in
difficoltà e anziani.
Attualmente è in disuso ma in
discrete condizioni di
conservazione.

L'edificio fa parte del plesso
scolastico di San Bernardino.
E' stato utilizzato prima come
scuola materna e poi come
scuola pratica per ragazzi
diversamente abili, con corsi
organizzati dal comune
stesso.
Attualmente inutilizzato, è in
buono stato di
conservazione.


